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ROBERTO VECCHIONI 
Cantautore 

La musica, la politica, i sentimenti: il cantante si racconta 
per presentare il tour «Camper» partito ieri da Tortona 
«L'importante è rinnovarsi; i giovani lo hanno capitò» 
E dedica le sue ultime canzoni a un unico tema: il viaggio 

«Ma laiuga non fa per me» 
È partito ieri sera da Tortona il tour di Roberto Vec
chioni dal titolo «Camper: itinerari, soste e incidenti 
in vent'anni di musica». Per ora sono state fissate so
lo le prime tappe (stasera Bologna, il 23 Genova, il 5 
marzo Vicenza e P8 Verona), ma i concerti - nei 
quali presenta una trentina di canzoni - proseguirà 
fino a maggio. Il cantautore racconta il suo rapporto 
con la musica e con la politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDRKA OUBRMANDI 

wm TORTONA. Rilassato, tran
quillo In famiglia, insomma. e. 
A poca distanza dalla scuola ; 
dove insegna e dal teatro do- ' 
ve prova 1 ultima fatica, owe- . 
ro il lour 93. Spettacolo mio- •• 
vo, emozioni nuove, rìelabo- ' 
razione di canzoni storiche e " 
nuove versioni di nuovi suc
cessi, quelli di «Camper». Con 
un'idea precisa in testa e un '( 
tema da.dedicare a questa!' 
nuova avventura: il viaggio.,! 
Da mercoledì prossimo "il : 
professore» si rimette in cam-
mino, da Tortona, lungo i tea-, 
tri della penisola, scegliendo , 
la piccola dimensione della 
provincia, con •Itinerari, soste -
e incidenti in vent'anni di mu-'• -
sica». Il professore è Roberto 
Vecchioni, classe 1943 Cin
quantenne per caso, ma spiri
tualmente liceale, Vecchioni 
parla volentieri di musica e di 
politica. 

Allora Vecchioni, con «ODO 
qneatt itinerari e queste 
patue? 

Sono percorsi che ognuno di 
noi compie nella vita Sono 
emozioni, amori, avventure 
umane, scelte. La cosa impor
tante è partire. „ 

Foggile dunque? 
Niente affatto. Partire per in-" 
contow^uovR^wse^tfartire.., 
perche èhnitaunacosae per

chè è necessano costruirne 
un'altra, più grande. Partire 
per conoscere. E in un viaggio 
ci sono situazioni diverse. Cre
do sia importante partire an
che senza una meta precisa 
perchè è certo che nel cam
mino si faranno comunque 
esperienze importanti. Non 
sempre ti imponi degli obietti- -
vi. eppure la ricerca che fai in ' 
quel viaggio diventa determi
nante. •...„.... „.;,,. ;,•',.',,-:.•!• 
;.'/; Fammi degli esempi. '< 
•Velasquez» è un viaggio di ri
cerca, di stimoli culturali. Altri 
viaggi, sono gli innamoranti, o 
la fine di amori. Gli incidenti, 
come li intendo io, sono per
dite- di persone di amori, di 
fedi, s! anche di fedi E tutto si 
può ntrovare, e tutto può di
ventare migliore di pnma e la 
pausa di disperazione si can
cella 

Parliamo della fede. 
Fede non è solo ideologia II 
concetto di fede io lo estendo 
anche alla concezione di fa
miglia o di amicizia Gli scos
soni sono quasi sempre salu
tari, Anche qui è come nell'a
more Noi cambiamo, perdia
mo una fede e ne troviamo 
un'altra, magari più positiva, 
più grande 
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All'Ateneo di Roma il testo di Patrizia Valduga a cura di Ronconi 

Franca Nuti «Donna di dolori» 
Monologhi dal mondo delle ombre 

Adesso sono in pista. Ho avu
to un momento di stanca alla '•''• 
fine degli anni Ottanta. Che 
anni di merda... Brutti anni, 
brutti valori, brutta gente. Ora 
c'è un'aria nuova. Ho vissuto < : 
da vicino, se è questo che vuoi 
sapere, la svolta del Pei, il •'.: 
cambiamento. L'ho , vissuto ' 
con grande speranza e gran- , 
de voglia e ne sono felice. E 
ho fatto molte cose con il nuo- '<• 
vo partito, con il Pds. L'aria è '., 
cambiata, il rampantismo si 
sta sbriciolando anche grazie . 
ai giudici e le nuove genera
zioni hanno molte cose da di-
re. Ci sono politici nuovi e mo
vimenti nuovi, io sono legato \ 
al Pds, ma anche alla Rete e ; 
credo che il futuro passi tra- ;. 
sversalmente. Mi piacciono /;, 
alcune cose dei radicali, alcu- ! 
ne dei repubblicani... >-.-. ... 

Ma questa si chiama Allean-
. za Democratica, v 
Chiamiamola come vogliamo, 
ma è l'unica alternativa. Cerio J 
che cosi restando il sistema . 
elettorale continuerò a dare ,•; 
un voto solo. Speriamo che ' 
cambino le cose, che ci si 
possa esprimere sui program
mi. Mi convince molto quello .-'.• 
che ha sostenuto - Veltroni . 
qualche mese fa su Alleanza -
Democratica. :•;:•;: >;•/.•: ,.,••>;,;;.,! 

Torniamo alla musica e al 
tuo nuovo tour. ;:•• 

Ho fatto una scelta accurata 
di pezzi da teatro cercando di 
creare un'atmosfera intima, 
vicina. E per questo ho anche ; 
scelto di non esibirmi in gran
dissime citta. L'anteprima la ; 
faccio a Tortona e la sera se- ' 
guente sarò a Bologna. In
somma, ho escluso le metro- ; 
poli perchè ho bisogno di una ; 
musicalità più delicata E per -' 

'•questo abbiamo-creato una-1; 
•scena con palchi.sovrapposti 

e con sipari che vanno e ven
gono, con ombre che diano 
l'idea di un sogno. Con me ci 
saranno cinque musicisti: Sal
vatore Cammilleri alla batte
ria, Dario Faiella alle chitarre, 
Fabrizio Lamberti alle tastiere, 
Fabio Maggiora al basso e 
Giulio Visibelli al sax e al flau
to. Sono felicissimo di aver ri
trovato Visibelli che ha un suo 
ottimo gruppo di jazz fortuna
tamente in pausa in questi 
mesi . /irIv;.«.vv;-«\i;.'v;o..'i:;:. x*,; 

Lo spettacolo inizia con 
; «Quelli belli come noi», poi 

: .' «A.R.», «Mllady» e «lo vor-
", rei»; nel secóndo tempo 
: «Parigi (o cara)», «Piccolo 
.; amore», «Velasquaz» e chili-
. di eoo «Lud a San Siro»: che 
• Itinerario hai scelto?. 
Ho creato un mio viaggio con 
le mie pause. Il primo tempo è 
più movimentato e da proprio 
l'idea del viaggiare. Il secondo 
tempo registra le pause, le n-
flessioni, i sentimenti. Nel bis 
ho scelto di mettere per prima 
una canzone allegra che 
scuotesse. E allora quelle 
donne con le gònne che han
no fatto tanto discutere. Poi, di 
volta in volta può darsi che 
qualcosa cambi. Dipende dal 
feeling che riuscirò a stabilire 
COlpubblico. : ^ ; •-,•• ;:_v 

: Non hai intenzione di,rea-
.": '.' lizzare un disco live da que-
;' sto tour? ,(.,. _A-. ..,_.,,. ..;; 
No. Farò un disco dal vivo, ma 
il prossimo disco che sto scri
vendo, sarà inedito ed uscirà 
dopo l'estate. Sarà un disco di 
grande ottimismo. ;,: . ;; • & 
- EUprofessor Vecchioni co-
, me giudicai giovani d'oggi, 

• l-, 1 suol ragazzi? ,„ e,.? ,,-. .„„,.,., 
Sono svegli, fantasiosi, ottimi
sti! L'esatto'opposto dèi giova-
niidegli-anm Ottanta Ma non 
era colpa-loro — 

CRISTIANA PATERNO 

'iJT 

'••ROMA. Nero. Al centro 
una donna immobile, come 

, inchiodata su un catafalco. O 
forse su un tavolo di dissezio-
ne Sola,-completamente sola — 
in palcoscenico. Il corpo stret- i' 
lo in un abito nero, 1 piedi 
chiusi nelle scarpe. Sólo le ma: . 
ni, scheletriche e bianchissi- ) 
me, sono scoperte. E il viso ter- ;, 
reo, quasi già un teschio scava- s 
to, tutto occhi. Per cinquanta- •'••• 
cinque minuti questa donna, 
che intuiamo subito in quella 
zona Intermedia dopo la vita 
ma prima che la morte sia ac- . 
cenata dalla mente come un ' •; 
fatto definitivo,' parla ininter- ••" 
rottamente, .confondendo ri- -
cordi dèlia, sua esistenza con-, 
elusa, paure, invocazioni, im- •-.'• 
pressioni che arrivano dalla 
terra del vivi sopra' di lei. E 11 •> 
sentimento della sua solltudi-
ne insostenibile mentre il cor- . 
pò, decomponendosi, là! ab- !' 
bandona. ' . '.'_,•!•.'.'•'• 

Questa Donna di dolori è ! 
Franca Nuti straordinaria Inter-

prete di un testo estremo, scrit
to in endecasillabi in rima da 
Patrizia Valduga, alternando il 
linguaggio piano della vita 
quotidiana e- gli- echi delta 
grande poesia (Clemente Re
bora, Pascoli, il barocco). 

-Torinese (ma di origini fio
rentine) Franca Nuti è arrivata 
al teatro per le vie canoniche 
dell'Accademia d'arte dram
matica milanese, dopo aver 
provato la grande emozione 
del teatro vissuto come un mi
racolo a sette anni, in compa
gnia di.suo padre. Tra le sue 
cose migliori ricorda gli allesti
menti di Aldo Trionfo negli an
ni Sessanta,.' {L'avventura di 
Maria di Syevo a Spoleto, Tito 
Andronico di Shakespeare, 
Peer Cynl di Ibsen). Dal '79; 
poi, ha cominciato a collabo
rare stabilmente con Luca 
Ronconi (Ignorabimus, Tre so
relle) etiene un corso di reci
tazione nella scuola dello Sta
bile torinese. Quest'anno per 
la sua carriera rigorosa ma po

co appariscente ha avuto un ri
conoscimento importante, il 
premio Eleonora Duse. «Una 
grande emozione per me che 

... amo molto la Duse, una donna 
- infelice che sul palcoscènico si 

',; trasformava completamente». -
, ' A questa attrice riservata, 
;' che sì definisce forte nei priva

to ma fragile sul lavoro, Luca 
. ' • Ronconi ha pensato per mette-
'; re in scena un testo arduo, ai 
• confini • dell'irrapresentabile, 
! che • immerge, lo spettatore 

dentro l'esperienza indicibile 
„. della morte. «All'inizio ho pen-
•... sato di rifiutare. Perché non è 
• un testo che si possa semplice-

Y mente recitare e poi mettere 
', da parte per riprenderlo la sera 
;! dopo. Mi accompagna per tut

ta la giornata, mi isola e mi im
pedisce di pensare ad altro, 

! persino ai miei due figli e a mio 
•marito». Ma alla fine non è fog
gila di fronte al rischio, ha ac-

;;! cenato di lavorare per mesi su 
un allestimento scarnificato, 

."! senza • orpelli, «più partitura 
: musicale che spettacolo- tea-
' tralc» La morte l'aveva già in

contrata, nella sua camera era 
lei la Priora agonizzante dei 
Dialoghi delle Carmelitane di 

':-• Bemanos messi in scena da 
: ; Ronconi. «Anche quello fu un 
. ruolo difficile che servi a esor

cizzare l'angoscia. Mio padre 
: era morto da sette mesi è seriti-
,;; vo quasi il dovere di trasferire 
:i: quell'esperiènza dentro la reci-

;!;tazione». •'.-;'•:. :•-•••• -•••.'>•••' 
- • C'è una responsabilità nel 

; v mestiere dell'attore, un dovere 
'•di comunicare. «Credo che 
-ognuno dovrebbe uscire dal 

teatro portandosi via .qualcosa 
- che noi attori gli abbiamo re-

:- galato anche se. non .tiecessa-
• • riamente la stessa cosa per tut-

,' ti». E in questo caso si esce dal 
. teatro Ateneo, dove il monolo-
• go resta in scena fino a sabato, 

: con le parole che chiudono 
' • Donna di dolori luce èli buio 
, si confondono nell'accettazio-
• ne della morte. «È come se la 
.. donna, che ha disperatamente 
; • lottato contro la dissoluzione 
' ! con le sue paroleatfannose, si 
~ accorgesse che queil'affaticar-

si è inutile È una promessa di 

Franca Nuti 
è la «Donna 
di dolon» 
inscena 
al teatro 
Ateneo 
di Roma 

• C pace, che ognuno a seconda 
;, delle sue convinzioni può leg-
' gere come vuole, con catego-

/ rie religiose o laiche, come ri-
.tomo del corpo alla materia 

- universale, come abbandonar-
• si nelle braccia di Dio, come 
.' nirvana». Ma il punto di vista 
V;. della Donna non è religioso. 

«Le sue invocazioni, penino 

,* l'unico gesto che le è concesso 
quando alza le braccia al de

filo, sono terreni. Diretti all'uo
mo che ha amato e che l'ha , 

v sempre respinta. Ma via via 
..' che il suo corpo si scioglie e 
;• gocciola penetrando nella ter-
''* ra entra in contatto con il mon- . 
• do dei morti. E la loro espe-
" ' rienza si fonde con la sua» 

A marzo nei cinema il nuovo film di Daniele Luchetti due anni dopo il profetico «Il portaborse» 

«Arriva la bufera» per il g i u t o Abatantuono 

Diego Abatantuono, Silvio Orlando, Margherita Buy sul set di «Arriva la bufera» 

•W ROMA Sembrava dovesse chiamarsi Nel 
vulcano e invece si intitolerà Arriva la bufera. . 
Mantiene la sua ambientazione nel meridione -
d'Italia all'ombra di una montagna minacciosa ' 
e infuocata ma sembra rivendicare, a un anno ' 
da Tangentopoli,, una continuità con il prece- ! 
dente film dello stesso regista fi portaborse. Si . 
parla della opera n. 4 di Daniele Luchetti che ha '-! 
da pochi giorni terminato il montaggio e si ap-
presta a raggiungere ai primi di marzo le sale ci- • ' 
nematografiche di:tutta Italia. Arrivala bufera è •,! 
scritto da Stefano Rulli e Sandro Petraglia in col-
laborazione con lo stesso Luchetti, sarà distri- : 
buito dalla Penta, ed è interpretato da Diego Ì\ 
Abatantuono nei panni del giudice Damiano 
Fortezza. Un personaggio nel quale molti tende
ranno a leggervi l'ombra di Di Pietro! oppure, 
più giustamente, di molli giudici, più o meno ra
gazzini, mandati ad amministrare la giustizia in 
una zona d'Italia dóve lo Stato si è spésso con
traddistinto per la sua assenza. -

Damiano Fortezza è stalo trasferito dal Nord 
in una cittadina dclla'Sicilia, dove all'ombra di 
un vulcano, si vive tranquillamente fra truffe. 

; malaffare faide e delitti. «Qui - hanno spiegato 
' gli autori - ognuno amministra una "sua" giusti-,. 

zia, un "suo" codice privato, un "suo" persona- • 
• lissimo senso della comunità e dello Stato». GÌ- ' 
; rato interamente in Sicilia a cavallo tra l'estate e ; 
' la primavera Arriva labuferasegue di due anni il 
successo del profetico Portaborse. Oltre che Da • 
Diego Abatantuono. (già apparso nel corso di. 
questa stagione cinematografica in Nel conti
nente nero e Puerto escondìdd) e interpretato \ 
da Margherita Buy nel ruolo di Eugenia Fonta- ! 
na, promessa sposa di un losco avvocato locale, 
Silvio Orlando (Mario Solitudine), Angela Fi- ! 
nocchiaro. Marina Confatone, Eros Pagni e Stc- -
fania Montarsi. La «bufera» del titolo è quella 

' scatenata da Abatantuono-Fortezza quando di 
:~ decide di far arrestare l'avvocato-boss per una 
• questione di discariche abusive, e finirà con l'in-
:• vestire- tutti, giudice compreso. «È un apologo -
: sulla difficoltà di chiamarsi fuori in una realtà in 
" cui tutti sono colpevoli o complici sullo sfondo 
di un paese, nel quale la corruzione e talmente 
diffusa da apparire non più tragica ma grotte- . 
sca». - • ' ~ 

Eugenio . 
Finardi • 
si è esibito 
lunedisela -
al teatro Nuovo 
di Mitr.o 

Successo a Milano per il recital 

, ritorno 
origini 

Successo di pubblico per il nuovo tour di Eugenio 
Finardi. L'altra sera, al Teatro Nuovo di Milano, ap
plausi a scena aperta e trionfo a fine serata. Un reci
tal nel quale Finardi riscopre la dimensione solitaria 
degli inizi: «Non è il solito spettacolo - ha detto il 
cantautore — piuttosto quello che sta dietro un con
certo Perché la gente desidera capire ed entrare nel 
mondo anche pnvato dell'artista» 

i 

DIEGO PHRUQINI 

•si MILANO «Questo non è il 
solito spettacolo, ' piuttosto • 
quello che sta dietro a un con- v 
certo: le piccole sfumature, la ! 
magia del fare musica, •. le 
emozioni sottopelle. E, so- .'• 
prattutto, le canzoni: come ? 
nascono, perché nascono, : 
cosa significano per chi le fa. •'• 
Sentivo l'esigenza di un recital • 
più intimista, per uscire dallo •• 
standard di certi riti e appro- " 
fondire il rapporto di compii- ! 
cita col pubblico». £ tutto qui il ;.•!• 
significato del nuovo tour di ' 
Eugenio Finardi, che l'altra se- *;• 
ra ha toccato il teatro Nuovo % 
di Milano: un appuntamento | 
scarno e senza trionfalismi, • -
nonostante un paio di anni- r! 
versali personali da celebrare. '•} 
Ha quarantanni compiuti. ':• 
Eugenio, e da venti va in giro :': 
per il mondo a suonare: c'è la ; 
classica voglia, quindi, di fer
marsi un attimo'a riflettere e, 
come djce lui «ncordare-con 
'affètto le cose fatte, ragionan

do su quelle che ancora resta
no da fare. E in queste occa
sioni emerge spesso un desi
derio, solo apparentemente 
contraddittorio, di <. cercare 
nuove strade e al tempo stes
so di tornare alle origini». -. 
. Riscopre, Finardi, la dimen
sione solitaria degli inizi, ' 
quando si esibiva soltanto con 
un paio di musicisti- allora era 
forse anche una questione di 
possibilità economiche, oggi 
una scelta precisa. Come 
quella di alternare pezzi stori
ci e successi a colpo sicuro 
con canzoni meno conosciu
te, «perse tra i solchi dei dischi 
oscurate dalle loro sorelle più 
famose»: arrischiando un pas
so in più, cimentarsi con brani-
altrui, difficili e impegnativi. 
Pezzi importanti per la forma
zione artistica di Eugenio, che 
rivendica irsuò"ra6lo"di inter
prete e la liberta, ài potersi 
espnmere«corapletamente II 

palco è essenziale: poche luci 
di scena, la povera coreogra
fia di due lampioni ai lati e un 
semaforo! I musicisti sono se
duti su «seggioloni» da bar 
Francesco Saverio • Porciello 
alle chitarre e Alberto Tahiti 
alle tastiere suggeriscono te
nui atmosfere e colorano i • 
semplici • arrangiamenti, tra • 
qualche impennata elettrica e , 
l'uso (un po' inopportuno) «;-

, delle percussioni elettroniche. '•: 
Bravissimi e puntuali, fedeli al 

. desiderio del leader di ritrova- ' 
; re l'ispirazione originaria dei -
; brani. Finard: spiega al pub- ' 
:' blico da dove arriva ogni can-
'"' zone: ecco Extraterrestre, «na-
' ta da un piccolo frammento 

musicale che avevo in testa e . 
che poi- ilo sviluppato». Si . . 
rammarica del fatto che certi 
pezzi siano passati inosserva- '• 
ti, come fi treno, «uno dei miei 
preferiti, • eppure completa- '.' 
mente misconosciuto». Si sof- ' 

'. ferma in particolare sulle <o-
ver>: Summertime rappresenta ' 

'! il primo incontro di Eugenio ' 
-! con l'emozione di stare su un ! 
" palco. E poi la sfida più ardita, 

l'ardua sortita per /'te voglio 
;, bene asso/e di Donizetti, con *•' 
! evidenti . inciampi. dialettali. ;! 
..Per arrivare al Don Giovanni ••'• 
• mozartiano di Dai vieni alla fi- " 
' nestru. «che è un altro piccolo ?" 

blues, ma innanzitutto una ;:; 
"- grande canzone popolare». «;' 

Entusiasta il pubblico che ! 
:. dialoga con Fina/di anche 
' con molti biglictu'ni lanciati <> 

'•'• sul palco fra i due tempi. È un " 
^festival di applausi a scena ' 
: '• aperta per ogni brano, che di- : 
..' venta trionfo a fine serata per 

Musica ribelle• («Più che una .•• 
.- canzone è una compagna di ; 
!- vita») e per la lunga serie dei ''}• 
'bis Pròssimi' appuntamenti 

del mese a Pezzato (20) e 
Trento-(23)i(f,-,,"~ . r 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 
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PALINSESTO QUOTIDIANO 

6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. •• 

6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) -

7.10 Rassegna stampa 
7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
8.20 Note e notizie: "Ultjm'ora" ,«j' 
9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
10.10 Filo diretto 
11.10 Cronache italiane 
12.20 Oggi in tv 
12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
13.30 Saranno radiosi: 
14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche • 
14.30 Una radio per cantare: i cantauton "live" solo per Italia Radio 
15.20 Note e notizie 
15.45 Diario di bordo 
16.10 Filo diretto-
17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

-- operai: in diretta dalle fabbriche 
18.20 Note e notizie: dal mondo 
19.05 Dentro "l'Unità" 
19.15 Rockland • 
19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

• testate 
21.05 Una radio per cantare ' 
22.05 Radiobox 
23.05 Accadde domani • 
00.05 Oggi in tv 
00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora > 

Dalle ore 00.40 tutta la notte 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 


